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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
DICIASSETTESIMA LEGISLATURA

Semzio Assemblea

PROPOSTA DI LEGGE 58/A
Disposizioni per la qualità e la sicurezza del lavoro, per il contrasto al dumping

contrattuale, nonché per la stabilità occupazionale nei contratti pubblici d'appalto o di
concessione eseguiti sul territorio regionale

EMENDAMENTI IN ORDINE DI
VOTAZIONE

^

Dal n. 1 al n. 6



CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO ASSEMBLEA

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO N.
-i

PL N. 58/A
Disposizioni per la qualità e la sicurezza del lavoro, per il contrasto al dumping

contrattuale, nonché per la stabilità occupazionale nei contratti pubblici d'appalto o
di concessione eseguiti sul territorio regionale

Presentatori dell'emendamento: PIGA, TRUZZU, CERA, FLORIS, MASALA, MELONI Corrado, MULA,
SORGIA, RUBIU, USAI

a Soppressivo totale
a Sostitutivo totale

a Soppressivo parziale D Modificativo
a Sostitutivo parziale ^ Aggiuntivo

Art. 3
Programmazione e disposizioni preliminari

all'avvio della procedura di appalto

Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 2 dell'articolo 3 è aggiunto il seguente:

"2-bis. Nelle procedure di gara indette dalla Regione, dagli Enti locali presenti sul territorio regionale e dai
rispettivi Enti e Organismi strumentali, ivi comprese le Aziende Sanitarie e le Società controllate di cui
all'articolo 2, i bandi, gli avvisi e gli inviti indicano, in coerenza con quanto previsto dall'articolo 11 del decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, e successive modifiche ed integrazioni, il contratto collettivo nazionale e
territoriale di lavoro applicabile al personale impiegato nell'esecuzione dell'appalto o della concessione,
individuato tra quelli stipulati dalle associazioni di rappresentanza dei datori di lavoro e dei lavoratori
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e il cui ambito di applicazione sia strettamente
connesso con l'attività oggetto dell'affidamento. Resta ferma la facoltà dell'operatore economico di applicare
un diverso contratto collettivo, purché lo stesso assicuri ai lavoratori interessati condizioni economiche e
normative equivalenti o più favorevoli rispetto a quelle previste dal contratto collettivo indicato dalla stazione
appaltante, secondo quanto disposto dall'articolo 11 del decreto legislativo n. 36 del 2023. "

RELAZIONE

L'emendamento proposto interviene sull'articolo 3 della proposta di legge n. 58/A, dedicato alla fase di
programmazione e alle disposizioni preliminari all'avvio della procedura di appalto, al fine di introdurre una
prescrizione generale e uniforme relativa all'indicazione, negli atti di gara, del contratto collettivo da applicare
al personale impiegato nell'esecuzione dell'appalto o della concessione.

La collocazione della norma nell'articolo 3 appare la più coerente sotto il profilo sistematico, in quanto
l'obbligo di individuazione del contratto collettivo applicabile attiene alla formazione della documentazione di
gara e, dunque, alla definizione preventiva delle condizioni dell'affidamento. Non si tratta, infatti, di un
elemento premiale, da valutare nell'ambito dell'offerta economicamente più vantaggiosa, bensì di una
clausola generale di garanzia, funzionale a rafforzare la trasparenza delle procedure e a prevenire fenomeni
di dumping contrattuale.

L'emendamento si pone in piena coerenza con l'articolo 11 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, che
impone alle stazioni appaltanti di indicare nei bandi e negli inviti il contratto collettivo applicabile, individuato
in relazione all'oggetto dell'appalto o della concessione e stipulato dalle organizzazioni comparativamente
più rappresentative sul piano nazionale.

La disposizione proposta mira, pertanto, a rafforzare nel contesto regionale l'attuazione di tale principio,
rendendolo espressamente recepito nel corpo della legge regionale in esame e riferendolo in modo chiaro a
tutti i soggetti indicati all'articolo 2 della proposta di legge, comprese le aziende sanitarie e le società
controllate.














